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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE
1.1 Breve descrizione del contesto
Il Liceo “Cantone” è situato al centro di Pomigliano d’Arco. Il territorio di Pomigliano d’Arco si estende per circa 12 kmq di superficie, sull’antica diramazione della via Appia, la quale da Roma perveniva a Brindisi, l’abitato sorge su una pianura che, a mezzogiorno, è delimitato dal rilievo vulcanico Somma-Vesuvio.

Attualmente Pomigliano d’Arco è la città del meridione nota per avere uno dei poli industriali più importanti del Sud ma negli ultimi anni ha cambiato la sua fisionomia, annoverando una serie di concretezze, che ne hanno trasformato il volto, le aspirazioni e le vocazioni.

In tale contesto territoriale si innestano vari tipi di indirizzi di istruzione secondaria, tra cui il Liceo “Salvatore Cantone”.

1.2 Presentazione dell'Istituto
L’istituzione Scolastica Statale di secondo grado “Salvatore Cantone” nasce nel 1957 come Scuola Magistrale; primo Istituto secondario superiore sul territorio di Pomigliano, diventa importante punto di riferimento per numerose generazioni di adolescenti. A partire dal 1986 viene avviato un graduale processo di rinnovamento che porterà alla nascita del Liceo pedagogico che, rispondendo alle nuove esigenze dell’ambiente socio-culturale nel quale la scuola è chiamata ad operare, subentrerà in maniera definitiva alla Scuola Magistrale il cui corso di studi ordinario sarà soppresso dal Decreto Ministeriale del 10 marzo 1997. In seguito, ulteriori proposte di modifica e sollecitazioni provenienti dal dibattito pedagogico in atto a livello nazionale favorirono l’ introduzione del Progetto Brocca che determinò un salto di qualità dell’istituzione scolastica. Nell’anno scolastico 1995/1996 il Liceo “S. Cantone” amplia la propria offerta formativa con l’introduzione di un nuovo indirizzo sperimentale (Progetto Brocca): il Liceo scientifico, rispondendo con esso alle richieste e ai bisogni formativi di un’ ampia platea scolastica che abbraccia molte cittadine confinanti con Pomigliano d’Arco. Nel 1997, in seguito alla soppressione della Scuola Magistrale, il Collegio dei Docenti accoglie favorevolmente l’introduzione di un nuovo indirizzo, quello delle Scienze Sociali, qualificando ulteriormente l’articolazione degli indirizzi di studio attivati presso l’istituzione scolastica “S. Cantone”. Sempre attento ai cambiamenti e alle trasformazioni del contesto socio-culturale e alle innovazioni pedagogiche, il Liceo “S. Cantone” nell’anno scolastico 1999/2000 con la sperimentazione globale, ex art.3 D.P.R. 419/74, offre un piano formativo che mira all’acquisizione di competenze specifiche nel campo informatico, chimico, fisico, biologico nonché nelle discipline umanistiche. Dall’ anno scolastico 2010/2011 con la Riforma dei Licei sono state introdotte nuove tipologie che hanno conferito al Liceo “S. Cantone” la sua identità come:
· Liceo Scientifico 

·  Liceo Scientifico opzione scienze applicate 

· Liceo delle Scienze Umane 

· Liceo delle Scienze Umane opzione economico-sociale
Il Liceo “S. Cantone” offre percorsi formativi che si snodano attraverso curricoli che, pur nella loro diversa articolazione, concorrono al raggiungimento di conoscenze e competenze utili ad esercitare la cittadinanza attiva, ad accedere all'istruzione superiore e a continuare ad apprendere lungo l'intero arco della propria vita. Esso si offre come “spazio pedagogico” nel quale i bisogni formativi degli studenti e delle studentesse trovano risposte e il territorio trova un efficace interlocutore. L'integrazione tra settore umanistico, scientifico, tecnologico ed economico-sociale mira a costruire un sapere solido, completo e rispondente alle richieste di una società complessa e in continua evoluzione. La ricerca e l'innovazione, l'attività laboratoriale e l'utilizzo delle nuove tecnologie caratterizzano la didattica dei docenti che nel proprio progetto formativo privilegiano la cura della persona favorendone la crescita, il successo scolastico e l'integrazione.

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO
OGNI DOCENTE SCEGLIE IL PCUP DI RIFERIMENTO
     2. 1 Il profilo culturale, educativo e professionale dei Licei 
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:
 lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica
 la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari
 l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte
 l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche
 la pratica dell’argomentazione e del confronto
 la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale
 l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

2.2 Liceo Scienze Umane: profilo dello studente in uscita.
«Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane» (art. 9 comma 1 del Regolamento 89/2010 sulla “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”)».
2.2 Liceo scientifico: profilo dello studente in uscita.
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” ((art. 8 comma 1 del Regolamento 89/2010 sulla “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”)). 
2.3 PECUP (scienze umane)
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
a. aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;

b. aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

c. saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;

d. saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;

e. possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative ,comprese quelle relative alla media education.
2.3 PECUP ( scienze umane indirizzo economico-sociale)
“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione economico-sociale che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali”(art. 9 comma 2 del Regolamento 89/2010 sulla “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

• conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche; 

 • comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 

• individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali; 

• sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici;

 • utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; • saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale; • avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
2.3 PECUP (scientifico)

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 
• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storicofilosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; • comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

 • aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;

 • essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

2.3 PECUP (scientifico opzione scienze applicate)
“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione “scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2 del Regolamento 89/2010 sulla “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
 • aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio; 

• elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

• analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;

• individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);

 • comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

 • saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;

 • saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 
2.4 Quadro orario Liceo scientifico ordinamentale sezione robotica o cambridge.
Il Liceo scientifico offre una solida preparazione in cui confluiscono cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze, delle tecniche e delle metodologie proprie delle scienze, attraverso la pratica laboratoriale. Guida lo studente a individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi e la comprensione delle strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi. Offre la possibilità di scegliere un’ora aggiuntiva di Robotica o di lingua inglese per la certificazione Cambridge. Consente di accedere a tutti i percorsi universitari, nello specifico alle facoltà scientifiche: Matematica, Fisica, Chimica, Biologia, Scienze naturali, Informatica, Farmacia, Medicina, e a tutte le Facoltà di Ingegneria nelle sue diverse specializzazioni.
	Discipline
	1° Anno
	2° Anno
	3° Anno
	4° Anno
	5° Anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina *
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	 
	 
	 

	Storia
	 
	 
	2
	2
	2

	Filosofia
	 
	 
	3
	3
	3

	Matematica ** 
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali ***
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell'arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Robotica o Cambridge
	1
	1
	
	
	

	TOTALE
	28
	28
	30
	30
	30


* L’insegnamento del latino si sviluppa con l’ausilio dell’informatica

** Con informatica

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.
2.4  Quadro orario Liceo scientifico opzione scienze applicate ordinamentale
Il Liceo scientifico –opzione Scienze applicate fornisce competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica. E’ caratterizzato da una pratica laboratoriale e dall’uso degli strumenti informatici per l’ analisi e la modellizzazione di specifici problemi scientifici. Assicura un’adeguata formazione umanistica in grado di contestualizzare le conoscenze scientifiche e di avere una visione ampia della realtà storica. Offre la possibilità di scegliere una sezione in cui si studia logica (ora aggiuntiva) o una sezione biologico-sanitaria (ora aggiuntiva). Consente di accedere a tutti i percorsi universitari, nello specifico, per la preparazione conseguita si potranno scegliere senza difficoltà i percorsi tecno-scientifici. Per la sez. biologico-sanitaria il profilo in uscita dello studente è calibrato per la frequenza di Facoltà scientifiche come: Medicina, Biotecnologie, Farmacia, Medicina Veterinaria ed è particolarmente indicato per la preparazione alle professioni nel settore sanitario (Scienze infermieristiche, Fisioterapia, Logopedia, Tecnico di radiologia, ecc..).
	Discipline
	1° Anno
	2° Anno
	3° Anno
	4° Anno
	5° Anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera*
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	 
	 
	 

	Storia
	 
	 
	2
	2
	2

	Filosofia
	 
	 
	2
	2
	2

	Matematica
	5
	4
	4
	4
	4

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	2

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali **
	3
	4
	5
	5
	5

	Disegno e storia dell'arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE
	27
	27
	30
	30
	30


*Lingua e cultura straniera: il percorso curricolare sarà arricchito nelle classi prime con

   un’ora di lingua madre di inglese in compresenza

**Biologia, Chimica, Scienze della Terra

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.
2.4 Quadro orario Liceo delle Scienze Umane
Il Liceo delle Scienze Umane fornisce le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi; indirizza allo studio delle teorie  esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’ identità personale e delle relazioni umane e favorisce l’ acquisizione delle tecniche  e dei metodi della relazione e della comunicazione. Consente di accedere a tutti i percorsi universitari, nello specifico, per la preparazione conseguita si potranno scegliere i percorsi umanistici.
	Discipline
	1° Anno
	2° Anno
	3° Anno
	4° Anno
	5° Anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	2
	2
	2

	Storia e Geografia
	3
	3
	 
	 
	 

	Storia
	 
	 
	2
	2
	2

	Filosofia
	 
	 
	3
	3
	3

	Scienze umane *
	4
	4
	5
	5
	5

	Diritto ed Economia
	2
	2
	 
	 
	 

	Lingua e cultura straniera**
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica ***
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	 
	  
	2
	2
	2

	Scienze naturali ****
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell'Arte
	 
	  
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	A scuola di Archeologia
	1
	1
	
	
	

	TOTALE
	28
	28
	30
	30
	30


*Scienze umane: Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia.

**Lingua e cultura straniera: Il percorso curricolare sarà arricchito nelle classi prime

con un’ora di lingua madre di inglese in compresenza

***Matematica: con informatica

****Scienze naturali: Biologia, Chimica, Scienze della Terra

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
2.4  Quadro orario Liceo Scienze Umane opzione economico-sociale
Il Liceo delle Scienze Umane –opzione economico-sociale fornisce competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali. Assicura l’ acquisizione  di  strumenti statistici, informatici e matematici per l’ analisi dei fenomeni economici e sociali. Favorisce una preparazione nella quale si distingue la capacità di saper collegare i fenomeni culturali, sociali ed economici alle istituzioni politiche dal locale al globale. Prevede l’ acquisizione di una seconda lingua straniera  (almeno Livello B1).  . Consente di accedere a tutti i percorsi universitari.
	Discipline
	1° Anno
	2° Anno
	3° Anno
	4° Anno
	5° Anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Storia e Geografia
	3
	3
	 
	 
	 

	Storia
	 
	 
	2
	2
	2

	Filosofia
	 
	 
	2
	2
	2

	Scienze umane *
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto ed Economia politica
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 1**
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 2
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica ***
	3
	3
	3
	3
	3

	Fisica
	 
	  
	2
	2
	2

	Scienze naturali ****
	2
	2
	 
	 
	 

	Storia dell'Arte
	 
	  
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Le regole in rete
	1
	1
	
	
	

	TOTALE
	28
	28
	30
	30
	30


* Antropologia, Metodologia della ricerca, Psicologia e Sociologia 

**Il percorso curriculare sarà arricchito nel primo biennio con un’ora di lingua madre di inglese in compresenza.

*** con Informatica al primo biennio

**** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

N.B. È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
3. DESCRIZIONE  SITUAZIONE CLASSE
3.1 COMPOSIZIONE della CLASSE: ALUNNI
	No
	ALUNNO
	Provenienza 

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	

	15
	
	
	

	16
	
	
	

	17
	
	
	

	18
	
	
	


3.2 COMPOSIZIONE DELCONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente
	

	
	COGNOME
	NOME

	Lingua e letteratura italiana
	
	

	Lingua e cultura latina 
	
	

	Lingua e cultura straniera
	
	

	Scienze Umane
	
	

	Filosofia 
	
	

	Storia
	
	

	Matematica e Fisica
	
	

	Scienze Naturali, Chimica 
	
	

	Storia dell’Arte
	
	

	Scienze Motorie
	
	

	IRC


	
	

	Sostegno
	
	

	Sostegno
	
	

	Sostegno
	
	

	Rappresentanti  Genitori
	
	

	
	
	

	Rappresentanti Alunni
	
	

	
	
	


3.3 Variazione del consiglio di classe triennio
COMPONENTE DOCENTE
	DISCIPLINA
	A.S. 2016/2017
	A.S. 2017/2018
	A.S. 2018/2019

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	

	Lingua e cultura latina 
	
	
	

	Lingua e cultura straniera
	
	
	

	Scienze Umane
	
	
	

	Filosofia 
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Matematica e Fisica
	
	
	

	Scienze Naturali, Chimica 
	
	
	

	Storia dell’Arte
	
	
	

	Scienze Motorie
	
	
	

	IRC
	
	
	

	Sostegno
	
	
	

	Sostegno
	
	
	

	Sostegno
	
	
	

	Sostegno
	
	
	

	Rappresentanti  Genitori
	
	
	

	Rappresentanti Alunni
	
	
	


3.4 Prospetto dati della classe

	Anno Scolastico
	n. iscritti 
	n. inserimenti
	n. trasferimenti


	n.  ammessi alla classe success.

	2016/17
	
	
	
	

	2017/18
	
	
	
	

	2018/19
	
	
	
	


3.5 Composizione e storia della classe.
La classe è composta da..........................

4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L'INCLUSIONE.
Il D.M. del 27 dicembre 2012 delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al  fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in difficoltà ed estende il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’ intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES). In linea con tali direttive il nostro Liceo opera attraverso un gruppo di lavoro per l’inclusione in cui si integrano tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola (DS, le funzioni strumentali, insegnanti per il sostegno, genitori, docenti disciplinari, esperti esterni, AEC) con il compito di elaborare un Piano Annuale per l’Inclusività. In ottemperanza alla legge n.170 che riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia come Disturbi Specifici dell’ Apprendimento, ma anche nel rispetto di tutti gli altri alunni con bisogni educativi speciali, il gruppo di lavoro per l’ inclusione (GLI) elabora interventi di didattica individualizzata e personalizzata affinché tali alunni possano raggiungere il successo formativo. 
5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA
5.1 Attività Didattica: obiettivi generali formativi ed educativi
Il consiglio di classe, in sintonia con le finalità generali dell’indirizzo e   tenuti presenti gli obiettivi educativi generali e in particolare quelli del triennio, ha ritenuto opportuno di concentrare la sua attenzione sulla formazione umana e scolastica degli studenti in continuità con i modelli educativi e strategie metodologiche già adottate. Il consiglio di classe si è proposto di lavorare con la classe facendo in modo che gli alunni entrassero come protagonisti nei processi di apprendimento, stimolandoli verso comportamenti attivi, consapevoli e responsabili e sollecitandoli a forme cooperative di lavoro. 
5.1.1 Strategie educative e formative
Nel rispetto delle finalità specifiche indicate nelle singole discipline, al fine di contribuire positivamente alla formazione della personalità dei discenti, il Consiglio ha indicato le seguenti finalità formative:
· Perfetto inserimento di ogni allievo nella collettività scolastica e sociale attraverso una giusta interpretazione dei diritti e dei doveri.

· Rispetto della legalità e delle norme della civile convivenza.

· Formazione di una coscienza civile.

· Rafforzamento del gusto per la ricerca e per il sapere.

· Capacità di operare scelte responsabili.

· Capacità di lavorare in gruppo e di relazionarsi.

In stretta correlazione con queste finalità i docenti hanno concordato e perseguito i seguenti obiettivi educativi:
Sociali – Umani
a) Riconoscere e praticare la parità dei diritti e doveri tra uomini e donne; 

b) riconoscere il diritto alla diversità etnica, religiosa, culturale, razziale e accettarlo come fonte di arricchimento;

c) saper considerare la diversità di ideologie e di opinione un’occasione per un proficuo confronto;

d) saper accettare la diversità.
Personali
a) Saper valutare e autovalutarsi con senso critico;

b) conoscere il proprio corpo e rispettarsi;

c) avere stima di se;

d) saper apprezzare i valori dell’amicizia, della vita relazionale e della qualità della vita. Costruzione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo.
Ed i seguenti obiettivi didattici:
Obiettivi in termini  di .conoscenza.
· Conoscenza dei rapporti e dell’interazione tra scienza e tradizione umanistica del sapere.

· Conoscenza delle problematiche essenziali e dei linguaggi specifici delle discipline di ambito storico-letterario-artistico e filosofico, a partire dalla lettura critica dei testi e dalla loro contestualizzazione.

· Conoscenza delle correnti di pensiero presenti nei vari ambiti disciplinari e dei loro principali interpreti in collegamento diacronico, sincronico e interdisciplinare.

· Conoscenza della funzione mediatrice e decisiva che la matematica e le scienze sperimentali assumono sul piano culturale ed educativo.

Obiettivi  in  termini  di  .capacità.
· Capacità di rielaborazione ed approfondimento dei contenuti specifici a livello disciplinare ed interdisciplinare.

· Capacità di analisi e di sintesi.

· Capacità di ricerca autonoma.

· Sviluppo del senso critico e della capacità di valutazione.

· Capacità di costruire un lavoro organizzato come mezzo per ottenere risultati significativi.
Obiettivi  in  termini  di  competenze.
· Utilizzazione delle conoscenze e delle abilità acquisite in ambito scolastico per orientarsi nel quotidiano e nel contesto socio-culturale.

· Uso corretto ed appropriato dei linguaggi specifici nella produzione orale e scritta delle varie discipline.

· Utilizzazione delle abilità di comprensione e di analisi di testi di carattere letterario, filosofico, artistico e scientifico.

· Trasferimento ed applicazione nella realtà extra-scolastica della capacità di problematizzare conoscenze ed idee.

· Applicazione delle abilità e delle tecniche di ricerca scientifica acquisite in ambiti operativi extra-scolastici.
5.2 Metodi Strumenti e tempi
Per quanto riguarda le metodologie i docenti del consiglio di classe coerenti con gli obiettivi generali e con quelli specifici di ciascuna disciplina, hanno proposto i contenuti disciplinari in termini problematici per consentire agli allievi di essere parte attiva del proprio apprendimento finalizzato alla ricerca di soluzione dei problemi e alla crescita delle abilità prefissate. La metodologia adoperata è stata flessibile. Gli alunni sono stati sollecitati ad apportare personali contributi alle lezioni frontali, ai lavori collettivi e ai dialoghi educativi. Si sono realizzati attività di laboratorio, di recupero e di approfondimento al fine di acquisire capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione delle tematiche affrontate nonché al fine di potenziare la riflessione critica. Le tecniche di insegnamento sono state molteplici (non sempre le stesse) ed intenzionali. In questo senso sono state considerate utili sia quelle definite tradizionali (lezione ex cattedra) che quelle definite innovative (lezione dialogata, lavoro per gruppi, lezioni in compresenza o con esperti esterni o stage o conferenze, uso di strumenti di visualizzazione, ecc.) Considerando i nuovi orientamenti degli esami di stato il Consiglio di classe ha adeguatamente informato ed educato i discenti alle nuove tipologie di prove scritte ed orali. I discenti, confortati e addestrati a sostenere il nuovo tipo di esame , hanno profuso energie ed entusiasmo. Molto utili sono state anche, per uno scambio di informazioni e di esperienze, le riunioni di coordinamento di area e i consigli di classe. Le attrezzature didattiche sono state utilizzate da tutti i docenti nel rispetto dell'orario e, quindi, della disponibilità dei locali secondo quanto stabilito e comunicato dai responsabili dei laboratori e della biblioteca.
I libri di testo sono stati integrati con visite guidate, viaggi di istruzione, strumenti audiovisivi, strumenti informatici, l'uso di laboratori.

 I tempi previsti in sede di programmazione sono stati alquanto rispettati.
5.3 CLIL : attività e modalità insegnamento
In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni hanno potuto usufruire delle competenze linguistiche in possesso  del docente di Storia e Filosofia prof............... per acquisire contenuti, conoscenze e competenze relativi al seguente modulo delle discipline non linguistiche (DNL) nelle lingue straniere previste dalle Indicazioni Nazionali
	Titolo del

percorso
	Lingua
	Disciplina
	Numero ore
	Competenze

acquisite

	
	
	
	
	


5.4 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL): attività nel triennio
Con la Legge 107 l’alternanza scuola/lavoro diventa un elemento strutturale dell’offerta formativa e ne configura l’impianto innovativo perché apre la scuola “alle esperienze e alle competenze che si formano fuori dall’aula, unendo sapere e saper fare”. L'utilizzo della metodologia dell’alternanza trasforma il modello di apprendimento legato alle singole discipline in un diverso modello, che costituisce il risultato multifattoriale di un processo, che riconosce il valore degli apprendimenti acquisiti in modo informale e non formale nell’azione. In ottemperanza alla legge sopracitata e allo scopo di migliorare il dialogo tra istruzione e mondo del lavoro, l’Istituto ha avviato progetti di alternanza per le classi terze, delle due annualità interessate dalla riforma, perseguendo i seguenti obiettivi: 
 sviluppare nei giovani nuove e alternative modalità di apprendimento attraverso il collegamento di due diversi mondi formativi (scolastico e aziendale); 
 rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra le competenze acquisite a scuola e quelle occorrenti per l’esercizio delle professionalità; 
 socializzare e sviluppare caratteristiche e dinamiche proprie del lavoro in azienda (lavoro di squadra, relazioni interpersonali, rispetto di luoghi e gerarchie) 
 sviluppare nei giovani le proprie capacità di orientamento, individuando i punti di debolezza e i punti di forza nonché le proprie passioni. Come previsto dai nuovi ordinamenti, la Scuola si è dotata di un Comitato Scientifico, con funzioni consultive e di proposta per l'organizzazione delle aree di indirizzo e l'utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità, al momento costituito dal DS, da tre docenti e tre rappresentanti della realtà territoriale e del mondo del lavoro. Esso, nel suo ruolo di raccordo sinergico tra gli obiettivi educativi della scuola e le esigenze del territorio e i fabbisogni espressi dal mondo produttivo ha individuato e stabilito la  seguente convenzione con l’azienda …………dove la classe 5 …… del liceo ……….ha svolto una progettualità dal titolo “ ………”. 
Il progetto ha consentito di far acquisire a quasi tutti i partecipanti conoscenze e sviluppare competenze specifiche per organizzare e gestire processi di formazione professionale iniziale, di formazione aziendale, di formazione continua, dalla progettazione alla valutazione, calibrandoli in funzione delle differenti tipologie di utenza. Inoltre gli studenti hanno sviluppato e realizzato percorsi sia in presenza sia a distanza. Il percorso è stato strutturato in tre anni  per un totale di 200 ore. I CdC ha cercato di calare ed adattare il progetto (PCTO Ex ASL) tenendo conto del contesto classe e dell’organizzazione didattica curriculare. Ogni docente ha personalizzato l’intervento didattico (in base alle ore di curvatura predisposte nel progetto Io Formatore) lavorando non solo con i contenuti disciplinare di approfondimento ma ha reso, con metodologie didattiche innovative, come cooperative learning e la discussione dialogata, gli studenti protagonisti del loro processo di apprendimento

Modalità organizzative e fasi di attuazione.
Come previsto dai nuovi ordinamenti:

· la Scuola si è dotata di Comitato Scientifico, con funzioni consultive e di proposta per l'organizzazione delle aree di indirizzo e l'utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità, al momento costituito dal DS, da tre docenti e tre rappresentanti della realtà territoriale e del mondo del lavoro.

· Il Progetto Alternanza Scuola-Lavoro è stato presentato ai Consigli di Classe all’inizio dell’anno scolastico. Ottenuta l’approvazione dei Consigli di Classe e quella del Collegio dei Docenti, si è proceduto alle fasi organizzative vere e proprie.

· Il coordinatore del progetto ha individuato gli Enti pubblici e le Aziende private compatibili con l’indirizzo della scuola e ha mantenuto con loro contatti epistolari e telefonici per verificarne la disponibilità a ricevere gli studenti, nonché concordare le modalità di svolgimento del percorso di alternanza. 

· Il coordinatore e tutor scolastico ha preso contatti diretti con i tutors aziendali per stipulare le relative convenzioni,  per definire il progetto di lavoro e gli orari, ha fornito le schede  per la valutazione finale

 Il Liceo Cantone, nel suo ruolo di  raccordo sinergico tra gli obiettivi educativi della scuola e le esigenze del territorio e i fabbisogni espressi dal mondo produttivo ha individuato e stabilito la seguente convenzione:

	A.S. 
	CLASSE
	AZIENDA 
	PROFILO PROFESSIONALE triennale

	
	
	
	


Data la dimensione curricolare dell’attività di alternanza, le discipline sono necessariamente contestualizzate e coniugate con l’apprendimento mediante esperienza di lavoro.

La descrizione degli esiti di apprendimento viene condivisa sin dalla fase di progettazione, accogliendo anche gli elementi forniti dai tutor al consiglio di classe, ed è alla base del riconoscimento dei crediti.

5.4.1Attestazione competenze
	Competenze
	Indicatori
	livello
	Descrittori
	Punti

	Comunicazione in lingua madre

Comunicazione in lingua Inglese
	Uso del linguaggio tecnico professionale 
	4
	Ha un linguaggio ricco e articolato, usa anche termini settoriali- tecnico-professionali in modo pertinente 
	

	
	
	3
	La padronanza del linguaggio,compresi i termini settoriali- tecnico-professionali è soddisfacente
	

	
	
	2
	Mostra di possedere un minimo lessico settoriale- tecnico-professionale
	

	
	
	1
	Presenta lacune nel possesso lessico settoriale- tecnico-professionale
	

	Competenza tecnica  e competenza digitale 
	Precisione e destrezza nell’uso di strumenti, attrezzature e dispositivi digitali
	4
	Usa strumenti /attrezzature e tecnologie con precisione, destrezza e efficienza. Trova soluzioni ai problemi tecnici unendo manualità, spirito pratico e discreta intuizione
	

	
	
	3
	Usa strumenti /attrezzature e tecnologie con discreta precisione e destrezza. Trova soluzioni ad alcuni  problemi tecnici con discreta manualità, spirito pratico e discreta intuizione
	

	
	
	2
	Usa strumenti /attrezzature e tecnologie al minimo delle loro pèotenzialità
	

	
	
	1
	Utilizza gli  strumenti /attrezzature in modo assolutamente inadeguato
	

	Competenze sociali e civiche

Imparare ad Imparare
	Rispetto delle regole e dei tempi in azienda
	4
	I comportamenti ed il linguaggio dell’allievo esprimono scrupoloso rispetto delle regole e dei tempi del lavoro in azienda
	

	
	
	3
	L’allievo rispetta generalmente le regole ed i tempi legati alle giornate di formazione in azienda
	

	
	
	2-1
	L’allievo rispetta poco le regole ed i tempi dell’ azienda ed è poco puntuale
	

	
	Appropriatezza dell’abito e del linguaggio
	4
	L’allievo attribuisce grande rilevanza al modo di porsi in azienda e al linguaggio da adottare e si impegna per utilizzare modalità e forme idonee al ruolo
	

	
	
	3
	L’allievo riconosce le principali regole del decoro e del linguaggio da tenere ina azienda e si conforma in linea di massima ad esse.
	

	
	
	2-1
	L’allievo non sempre adotta un modo decoroso di presentarsi ina azienda e un linguaggio adeguato al contesto
	

	
	Curiosità 
	4
	Ha una forte motivazione all’esplorazione e all’approfondimento del compito. Si lancia nella ricerca di informazioni/dati ed elementi che caratterizzano il problema. Pone domande
	

	
	
	3
	Ha una buona motivazione all’esplorazione e all’approfondimento del compito. Ricerca informazioni/dati ed elementi che caratterizzano il problema. 
	

	
	
	2
	Ha una motivazione minima all’esplorazione del compito. Solo se sollecitato  ricerca informazioni/dati ed elementi che caratterizzano il problema. 
	

	
	
	1
	Sembra non avere motivazione all’esplorazione del compito
	

	
	Relazione con il tutor e le altre figure adulte 
	4
	L’allievo entra in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo
	

	
	
	3
	L’allievo si relaziona con gli adulti adottando un comportamento pienamente corretto
	

	
	
	2
	Nelle relazioni con gli adulti l’allievo manifesta una correttezza essenziale
	

	
	
	1
	L’allievo manifesta laune nella cura delle relazioni con gli adulti
	

	Spirito di iniziativa ed intraprendenza
	Completezza, pertinenza , organizzazione 
	4
	Rispetta i compiti assegnati in tutte le fasi, congiuntamente alle informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna e quelle ricavabili da una propria ricerca personale
	

	
	
	3
	I compiti assegnati contengono tutte le fasi e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare le consegne
	

	
	
	2
	I compiti assegnati contengono le parti  e le informazioni di base pertinenti a sviluppare le consegne
	

	
	
	1
	I compiti assegnati presentano lacune circa la completezza e la pertinenza , le parti e  le informazioni non sono collegate
	

	
	Correttezza
	4
	I compiti assegnati sono eccellenti dal punto di vista della corretta esecuzione
	

	
	
	3
	I compiti assegnati sono eseguiti correttamente secondo i parametri dell’accettabilità.
	

	
	
	2
	I compiti assegnati sono eseguiti in modo sufficientemente  corretto .
	

	
	
	1
	I compiti assegnati presentano lacune relativamente alla corretta esecuzione
	

	
	Tempi di realizzazione delle consegne
	4
	I tempi necessari all’esecuzione delle consegne sono conformi agli standard e l’allievo sa utilizzare in  modo efficace il tempo a disposizione
	

	
	
	3
	Il periodo necessario per l’esecuzione delle consegne è di poco più ampio rispetto agli standard e l’allievo ha utilizzato in modo efficace, se pur lento, il tempo a disposizione
	

	
	
	2-1
	Il periodo necessario per l’esecuzione delle consegne è più ampio rispetto agli standard e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione
	

	
	Autonomia
	4
	E’ completamente autonomo nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove. E’ di supporto agli altri in tutte le situazioni
	

	
	
	3
	E’ autonomo nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni. E’ di supporto agli altri .
	

	
	
	2
	Ha una autonomia limitata nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli strumenti e/o informazioni  necessita spesso di spiegazioni integrative e di guida 
	

	
	
	1
	Non è  autonomo nello svolgere il compito assegnato, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni e procede a farica , solo se supportato.
	

	Consapevolezza   ed espressione culturale
	Ricerca e gestione delle informazioni
	4
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con attenzione al metodo.Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno e interpretare secondo una chiave di lettura 
	

	
	
	3
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con discreta attenzione al metodo .Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno, dà un suo contributo all’interpretazione secondo una chiave di lettura
	

	
	
	2
	L’allievo ricerca le informazioni essenziali raccogliendole e organizzandole in maniera appena adeguata 
	

	
	
	1
	L’allievo non ricerca le informazioni oppure si muove senza alcun metodo
	

	
	Capacità di cogliere i processi culturali e tecnologici sottostanti al lavoro svolto
	4
	E’ dotato di una capacità eccellente di cogliere i processi culturali e e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto
	

	
	
	3
	E’ in grado di cogliere in modo soddisfacente i processi culturali e e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto
	

	
	
	2
	Coglie i processi culturali e e tecnologici essenziali  che sottostanno al lavoro svolto
	

	
	
	1
	Individua in modo lacunoso i processi sottostanti  al lavoro svolto
	


5.4.2 Valutazione finale dei tutors aziendali
Scheda di valutazione studente

	STUDENTE
	

	AZIENDA
	

	PERIODO
	

	TUTOR SCOLASTICO
	

	ORE SVOLTE IN ORARIO CURRICOLARE
	

	ORE SVOLTE IN ORARIO EXTRACURRICOLARE
	


Il percorso formativo realizzato secondo la metodologia dell’alternanza scuola lavoro ha una struttura triennale, pertanto la valutazione e certificazione delle competenze tecnico professionali  acquisite sarà realizzata alla fine dello stesso,  entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato, e inserita nel curriculum dello studente. 
5.4.3 Valutazioni competenze trasversali 
L'esperienza nei contesti operativi può favorire lo sviluppo di competenze trasversali legate agli aspetti caratteriali e motivazionali della persona e misurabili in termini di atteggiamenti e comportamenti dello studente

Nelle classi del secondo biennio la valutazione dei suddetti “atteggiamenti e comportamenti” concorrerà alla determinazione del voto di profitto delle discipline coinvolte nell’esperienza di alternanza e del voto di condotta, partecipando all’attribuzione del credito scolastico. La valutazione, congiunta, è compito del tutor interno e del tutor esterno.

	INDICATORI

DI ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI
	PUNTEGGIO

	
	Ottimo
	Buono
	Sufficiente
	Insufficiente

	Rispetto delle regole e dei tempi
	
	
	
	

	Appropriatezza dell’abito e del linguaggio
	
	
	
	

	Curiosità
	
	
	
	

	Relazione con i tutor e le altre figure adulte
	
	
	
	

	Ricerca e gestione delle informazioni
	
	
	
	

	Capacità di comunicazione
	
	
	
	


Pomigliano D’Arco, 


                     Firma Coordinatore 


CONSIGLIO DI CLASSE




6. ATTIVITA’ E PROGETTI (specificare i principali elementi didattici e organizzativi tempi spazi- metodologie, partecipanti, obiettivi raggiunti) QUESTI SONO ESEMPI Ogni coordinatore poi sceglie i progetti effettuati dalla classe
	TITOLO
	BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO
	ATTIVITA' SVOLTE, DURATA, SOGGETTI COINVOLTI
	COMPETENZE ACQUISITE

	Progetto legalità


	Cittadinanza attiva e democratica (comma 7, lett.d/e)
	Laboratorio teatrale -Incontro degli studenti con rappresentanti istituzionali -Convegno interregionale -Ricordo di una vittima innocente
	Sensibilizzazione degli studenti sui temi della legalità e del rispetto verso la cosa pubblica. Acquisizioni e  osservanza delle regole e dei patti sociali condivisi. Promozione di un’etica della responsabilità e dei valori sanciti nella Costituzione.

	Progetto Cyberbullismo


	Conoscere il concetto di bullismo e cyberbullismo e le conseguenze giuridiche di tali atti
	Dibattito Scrittura individuale e collettiva Visione di film Documentazione mediante lettura
	Individuare le caratteristiche della figura del bullo e della vittima; comprendere il confine tra scherzo e offesa; riconoscere i danni provocati nelle vittime a livello psicologico e sociale; conoscere le conseguenze giuridiche dei reati collegati al bullismo e al cyberbullismo

	Prevenzione e benessere Associazione H.U.M.A.N.A Annuale
	Tutela della salute (Comma 38)
	Conferenze tenute nel nostro istituto dal prof. Palmieri. Visite gratuite in istituto per il controllo dei nei (dott. Rampone) Visite mediche ecografiche gratuite alla tiroide e al seno, in istituto ( dott. D’Angelo) Convegno finale
	Favorire la diffusione di una corretta cultura di prevenzione e di benessere psico-fisico.

	“Dalla aule parlamentari alle aule di scuola


	
	
	

	Progetto “Memoria”
	
	
	

	Social per davvero


	
	
	

	Progetto “Scrivo, parlo, vivo” in collaborazione con Repubblica  


	
	
	


6.1 Attività di recupero e potenziamento
Il Liceo “S. Cantone”, da sempre attento alla cura dello studente come persona, promuove attività didattiche finalizzate a sostenere con uno studio assistito gli studenti, soprattutto quelli che presentano maggiori difficoltà. Le attività di recupero prevedono nello specifico interventi di sostegno finalizzati a prevenire l’insuccesso scolastico, attraverso una graduale riduzione delle carenze e delle difficoltà riscontrate in una o più discipline.

Tutti i docenti hanno lavorato in modo sinergico ed in continuo scambio di osservazioni sulla classe motivati verso la ricerca di una comune e condivisa strategia didattica educativa capace di favorire il progresso umane, culturale e civile di tutti gli allievi. Il CdC, per le eventuali carenze del processo formativo ha attivato interventi individualizzati nel contesto della classe, ha ricalibrato le misure compensative e dispensative per l’alunno Bes, sono stati attivati percorsi di Tutoring, di recupero ed approfondimento sia in itinere che in orario pomeridiano, specialmente per quanto riguarda Matematica Fisica e Scienze Umane. 
6.2 Attività e progetti  attinenti a “Cittadinanza e Costituzione”
Descrivere attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione
6.3 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa

	TITOLO
	BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO
	ATTIVITA' SVOLTE, DURATA, SOGGETTI COINVOLTI
	COMPETENZE ACQUISITE

	Approfondimento classi V
	Successo scolastico Potenziamento linguistico (comma 7, lett.a
	Esercitazioni sulle prove d’esame.
	Potenziare le competenze relative alla risoluzione di problemi e alla stesura di analisi del testo, analisi e produzione di un testo argomentativo, riflessione critica di carattere espositivoargomentativo su tematiche di attualità Migliorare le prestazioni degli studenti durante gli Esami di Stato.

	Certificazioni linguistiche…..
	
	Lingua Inglese: Il progetto durerà per l’intero anno scolastico. • 1h settimanale con doc. madrelingua per il percorso Let’s chat together • 1h settimanale aggiuntiva con doc. madrelingua per il percorso Cambridge examinations (Ket-Pet) • 1h settimanale, in quattro classi, di attività di potenziamento, a classi aperte, per gruppi di livello di competenze • 10h di approfondimento per gruppi dello stesso livello di competenze per preparazione all’esame di certificazione con docente dell’organico di potenziamento (supporto alla preparazione Topic) • 1h settimanale open classes


	Competenze comunicative e conoscenze e competenze grammaticali necessarie per simulare una interazione naturale su argomenti diversi quali vita familiare, professionale, musica, sport, viaggi, ambiente, società, politica, proprio come avviene in una conversazione reale.

	Viaggi di istruzione
	Barcellona
	
	


6.4 Percorsi interdisciplinari
Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella:

	MACROTEMATICHE
	COMPETENZE TRASVERSALI
	DISCPLINE COINVOLTE

	IL TEMPO
	1. ….

2. ….

3. …...

4. …...

5. …...
	Italiano

storia

inglese

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


6.5  Iniziative ed esperienze  extracurricolari (in aggiunta ai percorsi in alternanza) 
6.6 Eventuali attività specifiche di orientamento
In tema di orientamento scolastico, universitario e professionale, il Liceo “S. Cantone” si ispira alle linee indicative dell’ U.E. nelle quali si sottolinea come l’orientamento sia finalizzato a formare cittadini in grado di gestire e pianificare il proprio apprendimento in coerenza con i propri obiettivi di vita, in sintonia con le proprie competenze e interessi, contribuendo al soddisfacimento personale.

Piano per l’orientamento in entrata.

L’ orientamento in entrata è rivolto agli alunni delle classi terze delle scuole secondaria di primo grado  del territorio. Esso offre informazioni e propone attività e incontri per guidare gli alunni ad una scelta consapevole.

Piano per l’orientamento in uscita.

L’orientamento in uscita è rivolto agli alunni delle classi quarte e quinte dell’Istituto. Esso offre informazioni per una scelta serena e consapevole del proprio futuro. La scuola si avvale della collaborazione delle Università di Napoli e di Enti che si occupano di ricerca.
7  INDICAZIONI SU DISCIPLINE
7.1
Schede informative su singole discipline (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti)
	COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno per la disciplina:
	


	CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI:

(anche attraverso UDA o moduli)
	I contenuti disciplinari sono desumibili dai piani di lavoro individuali inseriti alla fine del documento e sono stati organizzati in moduli disciplinari.

	ABILITA’:
	

	METODOLOGIE:
	

	CRITERI DI VALUTAZIONE:
	

	 STRUMENTI ADOTTATI:
	


8   VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.

Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017,  L’art. 1 comma 2 recita “La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”

L’art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine i favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica.
Tipologia di prova
Le prove di verifica, sostenute dai discenti nel corso dell'anno sono state di natura diversa ed organizzate nelle forme ritenute didatticamente più efficaci, in coerenza con gli obiettivi prefissati. Il colloquio orale ha teso a verificare la capacità di gestire autonomamente le conoscenze acquisite, anche in ambiti disciplinari diversi, di correlare tra loro fatti, idee, situazioni secondo sequenze logiche ben controllate. Le prove, strutturate in test a risposte multiple e test a risposte aperte, hanno verificato l'apprendimento delle informazioni fondamentali, la capacità di individuare il nodo concettuale della tematica, l'agilità nella connessione di sequenze logiche significative.
8.1 CRITERI DI VALUTAZIONE
In riferimento alla classe
La valutazione relativa agli obiettivi, metodi e contenuti della programmazione didattica ed educativa è un momento complesso di interpretazione del percorso formativo. Essa si avvale degli elementi ricavabili dalle verifiche, dall’osservazione del processo di apprendimento e della partecipazione degli allievi al dibattito educativo.

In riferimento al singolo alunno
La valutazione ha avuto un carattere prevalentemente formativo ed orientativo ed i risultati dell’apprendimento sono stati valutati in relazione all’andamento del singolo alunno e non all’intera classe.

Oggetto di valutazione sono state:

· l’acquisizione dei contenuti disciplinari rispetto ai livelli di partenza; 

· l’acquisizione di metodi ed abilità;

· la partecipazione degli alunni alle attività.

Il Consiglio di classe ha adottato i criteri di valutazione del Collegio dei Docenti in sede di programmazione annuale. La valutazione ha considerato le aree affettivo sociali, le aree cognitive e quelle pratiche.

La prima riguarda la frequenza, le capacità relazionali, la partecipazione alle attività svolte in classe.

La seconda parte interessa la conoscenza, la comprensione, l'applicazione, l'analisi, la sintesi e la valutazione.

La terza parte concerne la partecipazione alle attività in palestra e la padronanza degli schemi motori.

Il Consiglio di classe, inoltre, è consapevole che la valutazione non è soltanto sommativa rispetto alle verifiche in itinere. Essa sarà innanzitutto formativa in quanto considera la storia scolastica e personale di ciascun alunno nonché la frequenza, le capacità relazionali e la partecipazione alle attività della classe

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame:

· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo

· i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale 

· i risultati della prove di verifica

· il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel medio e lungo periodo 
TABELLA dei GIUDIZI (TRIENNIO)
	VOTO
	Giudizio

	1
	Conoscenze: mancano completamente le conoscenze.
Abilità: non ci sono capacità esecutive.
Competenze: non sono emerse competenze nulle.

	2
	Conoscenze: assolutamente frammentarie e scadenti.
Abilità: assolutamente frammentarie e scadenti.
Competenze: non è in grado di effettuare analisi e sintesi

	3
	Conoscenze: possiede le nozioni di base in modo del tutto frammentario.
Abilità: l’applicazione delle conoscenze denota lacune gravi e diffuse.
Competenze: non è in grado di effettuare analisi e sintesi.

	4
	Conoscenze: le conoscenze sono frammentarie e confuse.
Abilità: nelle applicazioni commette errori anche gravi.
Competenze: generalmente non è in grado di effettuare analisi e/o sintesi

	5
	Conoscenze: le conoscenze sono superficiali.
Abilità: sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori.
Competenze: è in grado di effettuare analisi e sintesi solo parziali, se guidato sa anche dare valutazioni seppure non approfondite.

	6

Livello 1
	Conoscenze: possiede le conoscenze fondamentali.
Abilità: sa applicare le conoscenze in compiti semplici con qualche incertezza e scorrettezza.
Competenze: è in grado di effettuare analisi complete ma non approfondite, se guidato sa sintetizzare ed esprimere semplici valutazioni.

	7

Livello 2
	Conoscenze: le conoscenze sono complete e coordinate.
Abilità: in situazioni semplici sa applicare le conoscenze e le procedure acquisite senza commettere errori ma commette imprecisioni in situazioni complesse.
Competenze: con qualche incertezza ed in modo approssimativo, effettua analisi, sintesi ed esprime giudizi in modo autonomo.

	8

Livello 3
	Conoscenze: le conoscenze sono complete e strutturate.
Abilità: sa applicare correttamente le conoscenze ed i metodi acquisiti in situazioni complesse ma evidenzia incertezze in situazioni nuove.
Competenze: è in grado di utilizzare con sufficiente sicurezza procedure logico-razionali e di esprimere giudizi in modo autonomo.

	9

Livello 4
	Conoscenze: le conoscenze sono complete, approfondite e strutturate.
Abilità: sa applicare procedure logico-razionali in situazioni nuove.
Competenze: è in grado di cogliere e stabilire relazioni elaborate con intuizioni personali; esprime valutazioni in modo autonomo.

	10

Livello 4
	Conoscenze: le conoscenze sono complete, approfondite e strutturate.
Abilità: sa applicare procedure logico-razionali anche a livello progettuale, rivela capacità creative.
Competenze: è in grado di elaborare valutazioni e giudizi in modo autonomo e personale.


 La griglia è stata desunta dal Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF).
8.2 CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEI CREDITI.
 CLASSE V
TABELLA MINISTERIALE
Il decreto legislativo n. 62/2017 ha modificato le tabelle per l’ attribuzione del credito scolastico secondo il seguente schema, valido per gli studenti interni:

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	Classe V

	M<6
	7-8

	M=6
	9-10

	6<M≤7
	10-11

	7<M≤8
	11-12

	8<M≤9
	13-14

	9<M≤10
	14-15


Il punteggio complessivo risulta dalla media  dei voti di profitto e dei punti attribuiti dagli elementi meta cognitivi così articolati:

· Assiduità della frequenza scolastica

· Impegno
e
partecipazione 
alle
attività
integrative e complementari effettuate all’interno dell’Istituto

· Interesse e impegno nella  partecipazione al dialogo educativo

· Partecipazione attiva e propositiva alla vita scolastica

· Attività formative esterne all'Istituto (Credito formativo) e più dettagliatamente declinati nell’Allegato.
PRIMO CASO
TABELLA 5
	CLASSE V
	CREDITO SCOLASTICO

	Media dei voti
	
	Se l’alunno possiede i requisiti di tipo 1 e 2 ed almeno uno dei requisiti 3,4,5 riportati nell’allegato.

	M<6
	7
	8

	M=6
	9
	10

	6,01 - 6,44
	10
	11

	7,01 -7,44
	11
	12

	8,01 - 8,44
	13
	14

	9,01 – 9,44
	14
	15


SECONDO CASO
TABELLA 6
	CLASSE V
	CREDITO SCOLASTICO

	Media dei voti
	
	Se l’alunno  possiede almeno un requisito tra i 5 riportati nell’Allegato.

	6,45 - 7,00
	10
	11

	7,45 - 8,00
	11
	12

	8,45 - 9,00
	13
	14

	9,45 - 10
	14
	15


ALLEGATO
1. Assiduità della frequenza scolastica
n. assenze non superiore al 10% del monte ore annuale (circa gg. 20). Eventuali impedimenti oggettivi alla frequenza e alla puntualità saranno valutati responsabilmente dal Consiglio di Classe,  in  base ai  criteri  stabiliti  per le deroghe alle assenze)
2. Interesse e impegno nella  partecipazione al dialogo educativo.
· Partecipazione costruttiva alle attività proposte

· Diligenza, attenzione e puntualità nello studio
3. Impegno e
partecipazione
alle
attività
integrative
e complementari effettuate all’interno dell’Istituto
a. Attività integrative pomeridiane svolte nell’istituto.

b. Attività di orientamento organizzate dall’istituto in orario extra    scolastico.
c. Attività sportive interne all’istituto.

d. Partecipazione a progetti dell'Istituto.
e. Stages organizzati  dall'Istituto  nell'ambito  del  Progetto  orientamento  e certificati dagli enti/ditte esterne.
N.B. Le attività saranno valutate solo nell’ anno in cui è stata conseguita la certificazione
4. Partecipazione attiva e propositiva alla vita scolastica
a. Rappresentante di classe

b. Rappresentante di Istituto

c. Membro della Commissione elettorale

d. Un giudizio positivo in IRC, materia alternativa o studio individuale guidato
5. Attività formative esterne all'Istituto(Credito formativo)
a. Attività socio assistenziali.

b. Attività didattica-culturali esterne alla scuola e comunque coerenti con l'attività didattica (corsi di lingua esterni alla scuola,corsi di musica).

c. Certificazioni europee nelle lingue straniere.
d. Esperienze di lavoro coerenti con il corso di studi (stagescertificati dalle ditte e o dagli enti).
e. Esami  di  conservatorio  musicale  (teoria  e  solfeggio,  compimento  inferiore, compimento superiore).
f.Attività sportive esterne e certificate dalle società sportive riconosciute dal C.O.N.I.

    g. Eventuali altri diplomi rilasciati da accademie artistiche.

h. Donatori di sangue.

i.Patente europea del computer (ECDL), CAD

N.B. Le attività formative saranno valutate una sola volta nel corso del triennio e solo se certificate da enti accreditati. 

La certificazione a cura dell’ ente esterno deve essere corredata da elementi fondamentali quali:

· Descrizione dell’ attività svolta

· Periodo di effettuazione

· Eventuale giudizio sulla prestazione

· Firma e timbro originali

    Tutte le attività extracurriculari valide ai fini del credito scolastico e formativo devono essere segnalate nel certificato di Esame di Stato anche qualora non abbiano concorso all’ attribuzione del punto di oscillazione
8. 3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
Per la valutazione delle prove scritte il Consiglio di Classe, sulla base dei quadri di riferimento ministeriali,  ha utilizzato le schede allegate al presente documento.
prima prova scritta: lingua e letteratura italiana
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

TIPOLOGIA A
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA A : Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

ALUNNO/A________________________________________CLASSE_____________________

	AMBITI DEGLI INDICATORI
	INDICATORI GENERALI

(punti 60)
	INDICATORI SPECIFICI

(punti 40)
	DESCRITTORI
	PUNTI
	
	

	Adeguatezza

	
	- Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione)
Punti 10
	Riguardo ai vincoli della consegna l'elaborato:

- non ne rispetta alcuno              (2)
- li rispetta in minima parte        (4)
- li rispetta parzialmente      (6)
- li rispetta quasi tutti                   (8)
- li rispetta completamente          (10)

	

	Caratteristiche 

del contenuto

	- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
Punti 10
	
	L'elaborato evidenzia:
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici   (2)
- poche conoscenze e limitata capacità di rielaborazione     (4)
- parziali conoscenze e semplice rielaborazione (6)
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali   (8) 
-apprezzabili conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali    (10)

	

	
	
	- Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e stilistici

- Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta) 

- Interpretazione corretta e articolata del testo
Punti 30
	L'elaborato evidenzia:
- diffusi errori di comprensione, di analisi, di interpretazione      (6)
- comprensione parziale e presenza di alcuni errori di analisi e di interpretazione       (12)
- adeguata comprensione pur in presenza di qualche inesattezza o superficialità di analisi e interpretazione      (18)
- comprensione adeguata e analisi e interpretazione completa e precisa       (24)
- piena comprensione e analisi e interpretazione ricca e approfondita      (30) 
	

	Organizzazione del testo

	- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

- Coesione e coerenza testuale
Punti 20
	
	L'elaborato evidenzia:
- assenza di organizzazione del discorso e di  connessione tra le idee (4) 
- presenza di alcuni errori nell'organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee (8)
-adeguata organizzazione del discorso ed elementare connessione tra le idee (12)
- comprensibile organizzazione del discorso e  coerente connessione tra le idee (16)
- efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e appropriata connessione tra le idee (20)
	

	Lessico e stile

	- Ricchezza e padronanza lessicale
Punti 15

	
	L'elaborato evidenzia:
- lessico generico, povero, del tutto inappropriato (3) 
- lessico generico, semplice e con diffuse improprietà   (6)
- lessico semplice ma adeguato       (9)
- lessico specifico e appropriato   (12)
- lessico specifico, vario ed efficace  (15)

	

	Correttezza
ortografica e morfosintattica

	- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
Punti 15
	
	L'elaborato evidenzia:
- diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (3)
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6)
- accettabile controllo della grammatica e della punteggiatura (9)
- completa padronanza grammaticale ed uso corretto della punteggiatura (12)
- assoluta padronanza grammaticale ed uso appropriato ed efficace della punteggiatura (15)
	

	Osservazioni

	
	
	TOTALE ............../100
	
	


Il punteggio della prova in centesimi si ottiene con la somma dei singoli punteggi degli indicatori.

Per avere la valutazione in decimi il punteggio totale deve essere diviso per 10. 

Es: se il punteggio totale è pari a  90/100 la corrispondente valutazione in decimi sarà 90/10 =  9

Il corrispondente voto in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. 

Es: 90/5 = 18.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA B : Analisi e produzione di un testo argomentativo

ALUNNO/A__________________________________________CLASSE___________________

	AMBITI DEGLI INDICATORI
	INDICATORI GENERALI

(punti 60)
	INDICATORI SPECIFICI

(punti 40)
	DESCRITTORI
	PUNTI
	
	

	Adeguatezza

	
	- Individuazione corretta della tesi e delle argomentazioni nel testo proposto 
Punti 10
	Rispetto alle richieste della consegna l'elaborato:
- non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni del testo  (2)
- rispetta in minima parte la consegna e compie errori nella individuazione della tesi e delle argomentazioni del testo  (4)
- rispetta parzialmente la consegna e individua abbastanza correttamente la tesi e alcune argomentazioni del testo  (6)

- rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e la maggior parte delle argomentazioni del testo  (8)
- rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e precisione la tesi e le argomentazioni del testo  (10)
	

	Caratteristiche del contenuto

	- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
Punti 10
	
	
	

	
	
	
	L'elaborato evidenzia:
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali  (2)
- poche conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 
- fondamentali conoscenze e semplice rielaborazione   (6)
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali    (8)
- complete conoscenze ed argomentate valutazioni personali   (10)
	

	
	
	- Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione
Punti 20
	L'elaborato evidenzia:
- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4) 
- minima presenza di riferimenti culturali spesso non corretti  (8)
- adeguato controllo dei riferimenti culturali pur con qualche inesattezza o incongruenza  (12)
- completa padronanza dei riferimenti culturali usati con correttezza e pertinenza  (16)
- dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali usati con piena correttezza e pertinenza   (20)

	

	Organizzazione del testo

	- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

- Coesione e coerenza testuale
Punti 20
	
	L'elaborato evidenzia:
- assenza di organizzazione del discorso e di connessione tra le idee (4)
- presenza di alcuni errori nell'organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee    (8)
- parziale organizzazione del discorso e elementare connessione tra le idee    (12)
- adeguata organizzazione del discorso e coerente connessione tra le idee    (16)
- efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e appropriata connessione tra le idee (20) 

	

	
	
	- Capacità di sostenere con coerenza il percorso ragionativo adottando connettivi pertinenti
Punti 10
	L’elaborato evidenzia: 
- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con connettivi assenti o errati     (2) 

- un ragionamento con molte lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi     (4)

- un ragionamento parzialmente coerente, costruito con connettivi semplici e abbastanza pertinenti    (6)

- un ragionamento coerente, costruito con connettivi adeguati e sempre pertinenti    (8)

- un ragionamento pienamente coerente, costruito con una scelta varia e del tutto pertinente dei connettivi (10)

	

	Lessico e stile

	- Ricchezza e padronanza lessicale
Punti 15
	
	L’elaborato evidenzia:
- lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3)
- lessico generico, semplice e con diffuse improprietà  (6)
- lessico semplice ma adeguato    (9)

- lessico specifico e appropriato    (12)
- lessico specifico, vario ed efficace  (15)

	

	Correttezza
ortografica e morfosintattica

	- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
Punti 15
	
	L’elaborato evidenzia:
- diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (3)
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura   (6)
- adeguato controllo della grammatica e della punteggiatura   (9)
- completa padronanza grammaticale e uso corretto della punteggiatura   (12)
- assoluta padronanza grammaticale e uso appropriato ed efficace della punteggiatura   (15)

	

	Osservazioni

	
	
	TOTALE ............./100
	
	


Il punteggio della prova in centesimi si ottiene con la somma dei singoli punteggi degli indicatori.

Per avere la valutazione in decimi il punteggio totale deve essere diviso per 10. 

Es: se il punteggio totale è pari a  90/100 la corrispondente valutazione in decimi sarà 90/10 =  9

Il corrispondente voto in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. 

Es: 90/5 = 18.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA C : Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 

su tematiche  di attualità

ALUNNO/A__________________________________________CLASSE___________________

	AMBITI DEGLI INDICATORI
	INDICATORI GENERALI

(punti 60)
	INDICATORI SPECIFICI

(punti 40)
	DESCRITTORI
	PUNTI
	
	

	Adeguatezza

	
	- Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione 
Punti 10
	Riguardo alla coerenza della formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato:
- non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto inappropriato; anche l’eventuale paragrafazione non è coerente    (2)
- rispetta in minima parte la traccia; il titolo è assente o poco appropriato; anche l’eventuale paragrafazione è poco coerente   (4)
- rispetta parzialmente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti    (6)
- rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale paragrafazione corretti e coerenti    (8)
- rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale paragrafazione molto appropriati ed efficaci (10)

	

	Caratteristiche del contenuto


	- Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

- Espressione di giudizi critici e valutazioni personali
Punti 10
	
	L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2) 
-poche conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4)
- fondamentali conoscenze e semplice rielaborazione    (6)
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali     (8)
- complete conoscenze ed argomentate valutazioni personali (10)

	

	
	
	- Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 
Punti 20
	L’elaborato evidenzia: 
- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (4)

- minima presenza e articolazione dei riferimenti culturali, con diffusi errori (8)

- parziale controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con qualche inesattezza (12)

- completa padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati con correttezza e pertinenza (16)

- un dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con ampiezza, correttezza e pertinenza (20)

	

	Organizzazione del testo
	- Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

- Coesione e coerenza testuale
Punti 20
	
	L’elaborato evidenzia:
- assenza di organizzazione del discorso e di connessione tra le idee     (4)
- presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee   (8)
- parziale organizzazione del discorso e una elementare connessione tra le idee     (12)
- adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le idee     (16)
- efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e appropriata connessione tra le idee     (20)

	

	
	
	- Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
Punti 10
	L’elaborato evidenzia: 
- uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione    (2) 
- uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (4)
- uno sviluppo parzialmente lineare dell’esposizione, con qualche elemento in disordine      (6)
- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione     (8)
- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione    (10)

	

	Lessico e stile
	- Ricchezza e padronanza lessicale
Punti 15
	
	L’elaborato evidenzia:
- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato  (3)
- un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6)
- un lessico semplice ma adeguato (9)
- un lessico specifico e appropriato (12)
- un lessico specifico, vario ed efficace  (15)

	

	Correttezza
ortografica e morfosintattica

	- Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della punteggiatura
Punti 15
	
	L’elaborato evidenzia:
- diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura  (3)
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura     (6)
- adeguato controllo della grammatica e della punteggiatura    (9)
- completa padronanza grammaticale e un uso corretto della punteggiatura     (12)
- una assoluta padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace della punteggiatura     (15)

	

	Osservazioni

	
	
	TOTALE ............../100
	
	


Il punteggio della prova in centesimi si ottiene con la somma dei singoli punteggi degli indicatori.

Per avere la valutazione in decimi il punteggio totale deve essere diviso per 10. 

Es: se il punteggio totale è pari a  90/100 la corrispondente valutazione in decimi sarà 90/10 =  9

Il corrispondente voto in ventesimi si ottiene dividendo il punteggio totale per 5. 

Es: 90/5 = 18.
seconda prova scritta: SCIENZE UMANE
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI
	punteggio

	Comprendere 
Comprendere il contenuto ed il significato delle informazioni fornite dalla traccia e le consegne che la prova prevede.

A. Aderenza  alla traccia

(tema)

Pertinenza della risposta (quesiti
	La comprensione non è sempre scorrevole e facile. Passo da un argomento all’altro senza una chiara ragione. L’argomento è affrontato con fretta e superficialità.
	1
	

	
	Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara; carente la coerenza e la coesione tra le parti
	2
	

	
	Articolazione del testo nel complesso logicamente ordinata; La comprensione qualche volta è scorrevole e qualche volta non sempre facile. A volte  chi legge deve fermarsi e fare molte inferenze per trovare la continuità. L’argomento è trattato per alcuni aspetti con profondità e ma in altri con fretta
	3
	

	
	L’argomento è trattato con profondità e completezza senza dilungarsi in parole o contenuti marginali
	4
	

	
	Articolazione del testo logicamente ben strutturata con una scansione chiara ed efficace; Sono riportati idee e dettagli interessanti arricchiscono il tema centrale. Si passa da un argomento all’altro con naturalezza senza dover fare molte inferenze.
	5
	

	
	
	
	

	Conoscere 
	
	
	

	Conoscere le categorie concettuali delle scienze umane, i riferimenti teorici, i temi e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca afferenti agli ambiti disciplinari specifici
	Conoscenze gravemente carenti, idee banali, apporti critici e valutazioni personali assenti
	1
	

	
	Conoscenze e idee talvolta superficiali, apporti critici e valutazioni personali sporadici
	2
	

	
	Conoscenze e idee abbastanza sviluppate, presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure circoscritti o poco sviluppati
	3
	

	
	Conoscenze documentate, e idee modestamente sviluppate presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali motivati
	4
	

	
	Conoscenze documentate, idee personali, apporti critici e valutazioni personali motivati
	5
	

	
	Conoscenze approfondite, concetti di apprezzabile spessore, apporti critici e valutazioni personali motivati e rielaborati personalmente


	6
	

	
	Conoscenze approfondite, concetti di elevato spessore, apporti critici e valutazioni personali motivati e rielaborati ed argomentate personalmente


	7
	

	
	
	
	

	Interpretare 
Fornire un'interpretazione coerente ed essenziale delle informazioni apprese, attraverso l'analisi delle fonti e dei metodi di ricerca
	Analisi scorrette o non presenti; sintesi senza collegamenti tra concetti e mancanza di coerenza logica
	1
	

	
	Analisi generica e sintesi incompleta, poco focalizzata sulle questioni fondamentali e con collegamenti imprecisi.
	2
	

	
	Analisi corretta e sintesi semplificata, le problematiche sono colte nei loro aspetti essenziali
	3
	

	
	Analisi approfondita e complessa; sintesi elaborata con collegamenti logici e coerenti e contributi personali, originali e critici
	4
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Argomentare 
Effettuare collegamenti e confronti tra gli ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane; leggere i fenomeni in chiave critico riflessiva; rispettare i vincoli logici e linguistici.
	Dimostrazione autonoma e rigorosa di tesi, anche personali, con considerazioni originali, logiche e convincenti
	4
	

	
	Dimostrazione di tesi con considerazioni coerenti e convincenti
	3
	

	
	Ricostruzione essenziale di tesi con considerazioni coerenti  
	2
	

	
	Difficoltà nella ricostruzione di tesi motivate 
	1
	

	
	
	
	

	totale punteggio


	……/20




GRIGLIA SECONDA PROVA SCRITTA : MATEMATICA E FISICA

	Indicatori
	Li
velli
	Descrittori
	Evidenze
	Punti

	
	
	
	PROBLEMA 1
	PROBLEMA 2
	QUE
SITI
	

	Analizzare
Esaminare la situazione fisica / matematica proposta formulando le ipotesi esplicative attraverso modelli o analogie o leggi
	1
	· Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo superficiale o frammentario 

· Non deduce, dai dati o dalle informazioni, il modello o le analogie o la legge che descrivono la situazione problematica

· Individua nessuna o solo alcune delle grandezze fisiche necessarie
	
	
	
	0 - 5
	..........


	
	2
	· Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo parziale 

· Deduce in parte o in modo non completamente corretto, dai dati numerici 
o dalle informazioni, il modello o le analogie o la legge che descrivono 
la situazione problematica

· Individua solo alcune delle grandezze fisiche necessarie
	
	
	
	6 - 12
	

	
	3
	· Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo completo, anche se non critico

· Deduce quasi correttamente, dai dati numerici o dalle informazioni, il modello o le analogie o la legge che descrive la situazione problematica

· Individua tutte le grandezze fisiche necessarie
	
	
	
	13 - 19
	

	
	4
	· Analizza il contesto teorico o sperimentale in modo completo e critico

· Deduce correttamente, dai dati numerici o dalle informazioni, il modello o la legge che descrive la situazione problematica

· Individua tutte le grandezze fisiche necessarie
	
	
	
	20 - 25
	

	Sviluppare

il processo risolutivo
Formalizzare situazioni problematiche e applicare 
i concetti e i metodi matematici e gli strumenti disciplinari rilevanti 
per la loro risoluzione, eseguendo i calcoli necessari
	1
	· Individua una formulazione matematica non idonea, in tutto o in parte, 
a rappresentare il fenomeno 

· Usa un simbolismo solo in parte adeguato

· Non mette in atto il procedimento risolutivo richiesto dal tipo di relazione matematica individuata
	
	
	
	0 - 6
	..........


	
	2
	· Individua una formulazione matematica parzialmente idonea a rappresentare il fenomeno

· Usa un simbolismo solo in parte adeguato

· Mette in atto in parte il procedimento risolutivo richiesto dal tipo di relazione matematica individuata. 
	
	
	
	7 - 15
	

	
	3
	· Individua una formulazione matematica idonea a rappresentare il fenomeno, anche se con qualche incertezza

· Usa un simbolismo adeguato

· Mette in atto un adeguato procedimento risolutivo richiesto dal tipo di relazione matematica individuata.
	
	
	
	16 -24
	

	
	4
	· Individua una formulazione matematica idonea e ottimale a rappresentare 
il fenomeno

· Usa un simbolismo necessario

· Mette in atto il corretto e ottimale procedimento risolutivo richiesto dal tipo 
di relazione matematica individuata
	
	
	
	25 - 30
	


	Interpretare, rappresentare,
elaborare i dati
Interpretare e/o elaborare i dati proposti e/o ricavati, anche di natura sperimentale, verificandone
la pertinenza al modello scelto. Rappresentare 
e collegare i dati adoperando i necessari codici grafico-simbolici.
	1
	· Fornisce una spiegazione sommaria o frammentaria del significato dei dati 
o delle informazioni presenti nel testo

· Non è in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica 
e di discutere la loro coerenza
	
	
	
	0 - 5
	..........


	
	2
	· Fornisce una spiegazione parzialmente corretta del significato dei dati 
o delle informazioni presenti nel testo

· È in grado solo parzialmente di collegare i dati in una forma simbolica o grafica
	
	
	
	6 - 12
	

	
	3
	· Fornisce una spiegazione corretta del significato dei dati o delle informazioni presenti nel testo

· È in grado di collegare i dati in una forma simbolica o grafica 
e di discutere la loro coerenza, anche se con qualche incertezza.
	
	
	
	13 - 19
	

	
	4
	· Fornisce una spiegazione corretta ed esaustiva del significato dei dati o delle informazioni presenti nel testo

· È in grado, in modo critico e ottimale, di collegare i dati in una forma simbolica o grafica e di discutere la loro coerenza
	
	
	
	20 - 25
	

	Argomentare
Descrivere il processo risolutivo adottato,
la strategia risolutiva
e i passaggi fondamentali. Comunicare i risultati ottenuti valutandone
la coerenza con la situazione problematica proposta.
	1
	· Giustifica in modo confuso e frammentato le scelte fatte sia per la definizione del modello o delle analogie o della legge, sia per il processo risolutivo adottato

· Comunica con linguaggio scientificamente non adeguato le soluzioni ottenute, di cui non riesce a valutare la coerenza con la situazione problematica

· Non formula giudizi di valore e di merito complessivamente sulla soluzione 
del problema
	
	
	
	0 - 4
	..........


	
	2
	· Giustifica in modo parziale le scelte fatte sia per la definizione del modello 
o delle analogie o della legge, sia per il processo risolutivo adottato

· Comunica con linguaggio scientificamente non adeguato le soluzioni ottenute, di cui riesce a valutare solo in parte la coerenza con la situazione problematica

· Formula giudizi molto sommari di valore e di merito complessivamente sulla soluzione del problema
	
	
	
	5 - 10
	

	
	3
	· Giustifica in modo completo le scelte fatte sia per la definizione del modello o delle analogie o della legge, sia per il processo risolutivo adottato

· Comunica con linguaggio scientificamente adeguato anche se con qualche incertezza le soluzioni ottenute, di cui riesce a valutare la coerenza 
con la situazione problematica

· Formula giudizi un po’ sommari di valore e di merito complessivamente sulla soluzione del problema
	
	
	
	11 - 16
	

	
	4
	· Giustifica in modo completo ed esauriente le scelte fatte sia per la definizione del modello o delle analogie o della legge, sia per il processo risolutivo adottato

· Comunica con linguaggio scientificamente corretto le soluzioni ottenute, di cui riesce a valutare completamente la coerenza con la situazione problematica

· Formula correttamente ed esaustivamente giudizi di valore e di merito complessivamente sulla soluzione del problema
	
	
	
	17 - 20
	

	PUNTEGGIO
	..........



Rielaborata dalla documentazione del MIUR (https://aifnapoli2.blogspot.com/2018/10/materiali-seminario-ispettore-esposito.html)

8.4 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

STUDENTE :___________________________________________________________ 

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	punteggio

	Capacità di esporre in maniera organizzata: i materiali sorteggiati dalla Commissione


	Esposizione frammentaria e  confusa non sostenuta da un bagaglio culturale neppure essenziale e priva  di collegamenti  e di   rielaborazioni personali
	1-4
	

	
	Esposizione lacunosa, non sostenuta da un adeguato bagaglio culturale, quasi assenti i collegamenti e le    rielaborazioni personali
	5-9
	

	
	Esposizione adeguata alla consegna, sostenuta da un  bagaglio culturale discreto  e non priva di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali
	10-14
	

	
	Esposizione fluida  e articolata con lessico disciplinare appropriato, sostenuta da un  bagaglio culturale buono  e non priva di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali
	15-19
	

	
	Esposizione esaustiva,chiara, corretta, efficace, sostenuta da un ottimo bagaglio culturale e  ricca di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali
	20
	

	Le esperienze svolte e  la loro correlazione con le competenze specifiche e trasversali acquisite nel triennio, nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento previsti nel decreto 77/2005. Descrizione dell’attività svolta e collegamento con le competenze acquisite e ricadute di tipo orientativo
	Carente la riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento
	1-4
	

	
	Modesta  la riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l’orientamento
	5-9
	

	
	Essenziale la riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento
	10-14
	

	
	Buona la consapevolezza sulla riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento
	15-19
	

	
	Consapevole la riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento
	20
	

	Le attività,  i percorsi e i progetti svolti nell'ambito di «Cittadinanza e

Costituzione illustrati nel documento del consiglio di classe, coerentemente con gli obiettivi del PTOF.


	Esposizione frammentaria e  confusa non sostenuta da un bagaglio culturale neppure essenziale e priva  di collegamenti  e di   rielaborazioni personali
	1-4
	

	
	Esposizione lacunosa, non sostenuta da un adeguato bagaglio culturale, quasi assenti i collegamenti e le    rielaborazioni personali
	5-9
	

	
	Esposizione adeguata alla consegna, sostenuta da un  bagaglio culturale discreto  e non priva di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali
	10-14
	

	
	Esposizione fluida e articolata con lessico disciplinare appropriato, sostenuta da un bagaglio culturale buono  e non priva di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali
	15-19
	

	
	Esposizione esaustiva, chiara, corretta, efficace, sostenuta da un ottimo bagaglio culturale e ricca di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali
	20
	

	Capacità di argomentare le risposte fornite, anche con riferimento alle prove scritte, utilizzando efficacemente le competenze che caratterizzano il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo  di studi prescelto
	Carente l’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte
	1-4
	

	
	Difficoltà nella ricostruzione dell’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte
	5-9
	

	
	Analisi e Ricostruzione essenziale dell’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte
	10-14
	

	
	Puntuale ed efficace la dimostrazione di tesi con considerazioni coerenti e convincenti dell’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte
	15-19
	

	
	Dimostrazione autonoma e rigorosa di tesi, anche personali, con considerazioni originali, 

logiche e convincenti dell’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte


	20
	

	PUNTEGGIO TOTALE
	
	


8.4 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO BIS

STUDENTE :___________________________________________________________ 

	INDICATORI
	DESCRITTORI

	
	1-4
	5-9
	10-14
	15-19
	20

	Capacità di esporre in maniera organizzata:

-  i materiali sorteggiati dalla Commissione

- le attività,  i percorsi e i progetti svolti nell'ambito di «Cittadinanza e

Costituzione

-  le esperienze svolte e  la loro correlazione con le competenze specifiche e trasversali acquisite nel triennio, nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento

	Esposizione frammentaria e  confusa non sostenuta da un bagaglio culturale neppure essenziale e priva  di collegamenti  e di   rielaborazioni personali, anche in riferimento alle attività svolte di Cittadinanza e Costituzione.

Carente la riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento
	Esposizione lacunosa, non sostenuta da un adeguato bagaglio culturale, quasi assenti i collegamenti e le    rielaborazioni personali, anche in riferimento alle attività svolte di Cittadinanza e Costituzione.

 Modesta  la riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento
	Esposizione adeguata alla consegna, sostenuta da un  bagaglio culturale discreto  e non priva di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali, anche in riferimento alle attività svolte di Cittadinanza e Costituzione.

Essenziale la riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento
	Esposizione esauriente, chiara, corretta, sostenuta da un buon bagaglio culturale, ricca di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali, anche in riferimento alle attività svolte di Cittadinanza e Costituzione.

Buona la consapevolezza sulla riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento
	Esposizione esaustiva,chiara, corretta, efficace, sostenuta da un ottimo bagaglio culturale e  ricca di collegamenti appropriati e di   rielaborazioni personali, anche in riferimento alle attività svolte di Cittadinanza e Costituzione.

Consapevole la riflessione maturata in un'ottica orientativa tramite il percorso triennale di competenze trasversali e  per l'orientamento

	Capacità di argomentare le risposte fornite, anche con riferimento alle prove scritte, utilizzando efficacemente le competenze che caratterizzano il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo  di studi prescelto
	Carente l’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte
	Difficoltà nella ricostruzione dell’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte
	Analisi e Ricostruzione essenziale dell’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte
	Puntuale ed efficace la dimostrazione di tesi con considerazioni coerenti e convincenti dell’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte
	Dimostrazione autonoma e rigorosa di tesi, anche personali, con considerazioni originali, 

logiche e convincenti dell’argomentazione della risposte fornite in riferimento alle prove scritte



	Punteggio assegnato
	
	
	
	
	


8.5 SIMULAZIONE DELLE PROVE SCRITTE :INDICAZIONI ED OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO (ES. DIFFICOLTA' INCONTRATE, ESITI)
8.6 SIMULAZIONE DEL COLLOQUIO: INDICAZIONI ED OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO (ES. DIFFICOLTA' INCONTRATE, ESITI)
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